
 
SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI  

SEGRETERIA INTERREGIONALE VENETO TRENTINO ALTO ADIGE 

 Via Bortolotti n. 26  - 30027 – San Donà di Piave 

 C.F. 93053520271  

Mail: segreteria.venetotrentino@sinafi.org 

 PEC: segreteria.venetotrentino@pec.sinafi.org 

Cell. 3204681196 

 
 
AL COMANDANTE REGIONALE VENETO DELLA GUARDIA DI FINANZA                VENEZIA 

PEC: VE0220000p@pec.gdf.it   

  

 

e, per conoscenza:  

 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA                                             ROMA 

VI Reparto-Affari Giuridici e Legislativi 

Ufficio relazioni con le Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra militari 

PEC: RM0011577p@pec.gdf.it    

 

AL COMANDANTE PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA                                VENEZIA   

PEC: VE0550000p@pec.gdf.it   
 

AL COMANDANTE DEL REPARTO T.L.A. VENETO                                                        VENEZIA 

PEC: VE0520000p@pec.gdf.it   

 

AL SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI                                                              ROMA 

Segreteria Nazionale 

PEC: segreterianazionale@pec.sinafi.org 

 

OGGETTO: COMPAGNIA GDIF DI MIRANO. RISCHIO MICROCLIMATICO – MANCATO FUNZIONAMENTO IMPIANTO 

DI RISCALDAMENTO. 
PREROGATIVE SINDACALI DI CUI ALL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81, SULLE MISURE 

DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEL PERSONALE MILITARE NEI LUOGHI DI LAVORO.  
 

Pregiatissimo Comandante, 

questa Organizzazione Sindacale desidera porre alla sua attenzione la gravosa problematica, che si 

protrae ormai da qualche tempo, correlata al mancato funzionamento dell’impianto di riscaldamento 

presso la sede della Compagnia di Mirano. 
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La problematica in parola si è già manifestata a partire dalla seconda metà del mese di novembre ma, 

ovviamente, in questo periodo il disagio ad essa correlato appare ulteriormente acuito dal clima 

invernale che, nel territorio in cui ci troviamo ad operare, è contraddistinto da temperature piuttosto 

rigide. 

Le temperature rilevabili e percepite, quindi, in questo periodo rischiano di influenzare negativamente 

il microclima all’interno del luogo di lavoro citato.  

Si evidenzia come proprio il Titolo VIII del D. Lgs 81/2008 definisca il microclima come uno degli 

agenti di rischio fisico al quale si applicano le disposizioni generali contenute negli art. 181-186. 

Particolari condizioni microclimatiche che, in questo caso, potrebbero potenzialmente causare effetti 

che vanno dal “disconfort” allo “stress termico” con conseguenze sulla salute dei lavoratori e sulla 

performance lavorativa. 

Seppur nella consapevolezza dell’azione tempestiva sulla problematica messa in campo dai Reparti 

interessati, nell’evidenziare la stessa chiediamo la possibilità di valutare, in tempi brevi, ogni ulteriore 

iniziativa valida e propedeutica alla rimessa in funzione dell’impianto e, di conseguenza, alla 

prevenzione ed eliminazione del rischio fisico. 

Sicuri del vostro consueto sensibile approccio sul tema della salute dei lavoratori, cogliamo 

l’occasione per formulare i nostri più cordiali saluti.  

  

 

San Donà di Piave, 15 gennaio 2026 

 

                                                                                        Il Segretario Generale Interregionale 

                                                               (Segretario nazionale per i rapporti istituzionali e sindacali) 

                                                                                                        


